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Col i ; Settembre 
si apre un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
eoi pagamenti, sono pre** 
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Ainmìnistr azione. 

UH VOTO PATRIOTTICO 
«Il aSnccarlni, coniiiluto 

Quiiado l'un. Baccaiini, ID quolta Die> 
morand» saduta parlaineutarA del 19 
maggio 1883 chti de'.eim'DÒ l'ussita de­
gli eleuieati puri di Sinistra dal gabl,-
rietio Dcprotìs e preluso all'Infausto tua' 
eformismn, disse ohe gell'uteressudelle 
isiitutloni biflPgnavo, non rn^piagere—'• 
rome chiedevano i moderati — ma at­
tirare ui.'ll'orb.ta deU» parte demooratlca 
rostituzionalii i radicali p ù ragioooTollt 
uu curii di vivaci prutcsie ti elevA con­
tro l'uomo che uUi' Monarohia aveva 
dato tanto prove di affilio e di devo-
liooe. 

Gravuino al tompo in oul il radicali­
smo — con e&cluNo quello dalle-tinte 
più rosee — faOBva, Io. spesa del.ino-
eiruoso connubio. Dcpretis-Minghetll, La 
ooneegiw era di trt-inaro, jier le istitu-
Siam ; e siccome pericoli reali loo ne 
esistevaiio, b'sognnva ad ogni costo 
crearli. 

Dupo cinque anni, il voto patriottico 
dell'on, Biccarjni é un f-itto compiuto, 
Alessandro Forti»,. Luigi Ferrari, Carlo 
Aventi e Clomenie Osi lem — che sono 
fra i migli'iri, I più studiosi e i pù 
colti deputnt! d<?!l' Eitrema Sinistra, e 
eh-i a Mi ntooitorio rappresentaco la 
partii Sina della democrazia romagnola' 
— si sono r<-*cati ad liicootraro 11 Re 
d'Italia che per la prima volta ha ponto 
piada nelle loro pruvincie. 

Quando ei ricorda che fino a Ieri non 
l'i è mai pensato, senza rabbrividire,' 
1,11' idea di condurre il Ĝ ipo del'o Stato 
in Romsgja, e che ìa visita reale si è 
eS'uttuata in mezzo al plauso spoutaiieo, 
cal̂ iroso, cutusiaelico delle popolnsioai, 
par strsno che possano ancora desiare 
inqU'etndiul le manifestazioni impotenti 
di I.'potentissimo m'noranze, alle quali 
oramtii n'U retta che una soh sjddi' 
efazione: quella di fir tremare le vene 
0 i polsi ai bigotti della Monarchie.' 

G0ERIE,aBJOLITIGO 
'm ITAL IA 

L'arrivo del Re a Cesena. 

Cesena 31. Alle oro 7,10 è arrivato 
;1 la col prioope di Napoli, Btrtolè-
". lale, lo stato maggiore, gli addetti mi-
j lari delle nazioni estere. 

Il re è «ceso alla stazione e fermavaBÌ 
pochi minuti. Parla col senatore Finali, 
col ooute Silaiiim a oni voile etriogere 
In mano anche il priueipe, poi col to-
milato del reduc. 

Uscito dalla staziona, montava' a ca­
vallo ssguiio da immensa folla di pop.olo 
e di società. 

1 b.ilooui orano gremiti e pavesati. 
L'nntu«H«mo era immenso. 

Applausi 6 grdj dì evviva 11 Re, il 
! lincile » Gasa Sivoi-. lungo tutto il 
piTCorso delia cittì sino alla Qua delle 
ciEe ìuon porta Komiioa. I reduci fa 
cevaiio la scorti d'onore. 

Il Re a Russi. 

Russi 31. 11 treno reale passò da 
questa stnzicne alle ore 6,10 pom. 

Kiaio a salutare S. M. il municipio 
C0.1 gmfiloD^, le autorità locali,' le 
rappreientanza dei corpi morali e di se: 
società operale con b'indiere, gli impie­
gai', gli in'OgnaDti, la scolaresiu, i Vi-
duci e mo t saimo popolo. L'accoglienza 
fu eotusiait'ca. 

Multi evviva al Rè, 
Durante la fermata, Sua Maestà s'io-

trattenne affibilmente col e ntaco cav. 
Baccirini ojmp'acendasi delle diiUòstra-
zioni splendida e cordiali ricevute lungo 
il peroorFO a dicendo di coDservrra buona 
iBemoria di Russi, che diede oittadlnì 
illuntrl alli patria. 

AIU partenza dal Irena si rinnova­
rono le acciamazioul fostantì. 

Ordine perfetto. 

I Re a Faenza..,^ 
Faenza 31. Il te accompagnato dal 

pnicipo ereditario, da Fasi, da Bertolè, 
Viale, diretto a Ravenna, A giunto a 
questa °tezione, si è fermati tre minuti 
ossequiato dalle autorità, acclamai') da 
OD migljaio di parsone, 

1) ohiarnssi sodd-efatto deirucccglienza 
avuta m Romagna. 

Sarà a Faenza Ini.dlì nelle oro An> 
timerldlano. 

Il Re a Lugo 
Lugo 81. Alia' ori) 405 glunie la sUf 

f=tt«'417; alle ore 4.20'il treno reale. 
Scoppia un fragoroso evviva, Uo mare 

di teste ai agita per radere il .re. Agi­
tanti cappell. e avautolansi i fazssubttì. 

Il treno è circondato dalla popula-
z'one spinta all'entusiasmo. 

Presentasi il sindaco Bed^schl al re 
oke col piinoipo e coi arguito e già sul 
terrazzo della carrozza. Dica : Saluto il 
re d'Italia a nome della mit oitt& e 
dfl circondario. 

Il re accetta di discendere. La folla 
rompe la ali formate dille bindiere. 

Parla con molte peraone ma 'è im­
possibile raco^gliere te parole scaih-
biat» causa il fragore dagli .applausi. 

Eatra te'la sala che è stipati di in­
vitati e di signore; Una bambina dal-
l'asilo gli presenta un mazzo, l'acca­
rezza, 

Str nge la mano a quanti ha.. Intorno, 
mebtre tutti gridano formidab Im^nte 

i viva il re, \iva casa Savoia' viva il 
j proolamulnra di R-ima intangibile, viva 
1 l'eroe di Napnl', viva il principe, 
! Il caldo è soffoo'tnte e vien pregata 
'. S. M. di usclrf. 
i Uscsnd", Raimondi allievo della scuola 
1 militare di Modena silnta militarmeate 

il principe dicendo : Altezza, erdo la 
Romagnii. 

Il principe risp-ìude ringraziando e 
dicendo d'essere commosso. 

Sulla carrozza il re parla lìon diversi 
mostrandosi soddinfattissimo, e dice a Be-
deschi : Ella è il vero interpreta dei 
miei pentimenti verso la popohziooe. La 
visita della Romagca era un vivIsBimo 
dnaidosio del-mio cuore. ;Tnntn: slancio 
ed entiisiasmo mi rendono giulivo, con-
tento II mio cuore ohe è commosso da 
tanto popolare o affìttnosa dimostra-
zioDS. I 

il treno si muove. Tutti protendoDO 
le bracca. 

Il re prega il pubblico di seoetaTsi 
per' evitare disgrazie. 

Le guarda stentano a fare sgom­
brare la linea. 

La folla è sempre, più plaudente ed 
entusiasmata e non stancasi di gridare:! 
viva il ra defuocrptioo. 

Partendo, il Ra ha promessa ce è pos­
sibile rifermarsi a Lugo, 

ErpDO prosèliti diecimila persone.Non 
ricordasi una simile diraostrsiione. ' 

Il ricevimento fu della massima im-i' 
portanza. 

II Re a Ravenna, 

Primo dtlVan\vti. 

Ravenna 31, ore 10 ent, — La gittà & 
animatiBsima, Oluogono le rappresen­
tanze dei paesi limitrofi.'La società 0 
paraja e Reduci di Cervia giunsero con 
bandiere, bande o fanfare. 

Tutte li finestre vanno oopreidusi di 
tappezzerie e bandiere. La elazione 
nell'interno è Imband erata e adorna di> 
festoni di oliera. La sala di ricevimento 

è addobbata con bandieta e tela di eo-
tane, dagua spilorceria della massima 
sooietà f-irroviaria esercente la Rate 
Adriatica, ma indegna dal paese, 

La piazza Farini, Il viale della sta­
zione, piaiiEa Indipeiidonza sono àddrni 
di .grandi pennoni coMèl bandiere nazio­
nali a orifiammi maltioolori cogli stem­
mi di casa Savoja, dei Municipi della. 
Provincia, delle città e castelli di .Ro-. 
magna. 1 palchi sono fase àti ootooìorì 
nazionali. 

Stanno ultimandosi glj addobbi in 
piazza Ailghiarl. In piazza ViitoriH E-
munuela Cenare Orvioli proprietario del 
oiifi'è del <Riaorgiiii6ntoi>. ebbe la buona 
idea d'innalzare un graiida ed elegante 
palco prospicietlta gli appartameóti 
reali. 

Ore 10,80 ant, 

Giungono, I reduci e la società -Ope-
raji di Sant'Alberta con .banda, 

,.^. La piazza Vittorio Emanuele sarà ÌW 
lumaata a luce elettrica. Gollncaronsi 
quattro lampade. La piazza Alighieri 
sarà lllumioata a gas oon stelle, fséto-
ni e pailonOD'. 

Il raonumento ai martiri dello scul'-
tore Zicohi è pronta per l'inaugurazio­
ne. Mancherà soia un basiorilievo che 
sarebbe stati pronio pel giorno 8, il 
mo lumeato prospetta il palcb jrei\lè, at­
torniato di bandiere nazionali. 

Vanno affiggendosi manifesti patriot­
tici del municipio, del veterdC', dal re-. 
duo-, della Società operaja e di altre 
Associazioni libérali, 

L'appartabento reale conta trentasai 
cainora'''rres'.i eligantemente con mobili 
riocbistlmi somministrati dalle prìooipalli 
famiglie di Rayeiina, 

Vi abiteronno ra Umberto, il prioci-i 
pe ereditano, il generale Fasi, il.comm. 
Rattaz:'' e il ccldnoelio Oi'O. ' 

L'appartamento del Ra conta una 
glande antisala, un'antisi)la speciale, 
una sala di conversazione', no. salone 
pel ricevimenti, un gabinetto di studio, 
un gabinetto particolare « la camera da 
letto. 

Questa ha la tappezzeria oscura ten-
daùtt al turchino. Il mob glio è co­
perto di atoffi celeste, il pavimento co* 
porto,di tappeti flaissimi. 

Il gabinetto pirtioohreè riccamente 
paralo in rosso, 

Riochissimo lo studio tutto a mobili 
dorati. Lo scrittolo appartiene al routa 
Pier Dsaidvria Fasuliui ad è uu eapo-
lavoro d'arte. 

Il salone del pranzo è mobigliato an­
cora coi mobili del cardinale Amai; è 
semplice, ma elegante. 

Le finestre dello scalone ;ono coperte 
di tele trasparenti di molto effetto 8ull«, 
quali sono, dipinti stemmi dalla citti,-
lavoro del pittore Corazzi. 

Restano a continua dsposizioie del 
seguita del re e dall'autorità politica e 
municipale trenta carrozze. 

Giunsero molli corrispoDdantl-dl gior­
nali, 

Ravenna Bl, ore 3.45 pom. La città 
VII ammandiai in midi ecoeziooa'e." 

Si vedono vecchi cnspiritori della 
oarbooera e delli giivioe Itilia avviarsi' 
alla reiidi>nzd de! n'duci a dei veteraìii^ 

La città è irre'conosc b'ii od è co­
perta di bandiere e tappeti,. 

La folla è animatissima risoluta'ooa'-
corda 

il oorieo. 

Due ore prima dell'arrivo le associa-
zi<ni si erano già. radunata in dvrrse 
località per propar-ire il corteo. Esso 
mosseiìu quest'ordine : 

Precedeva un drappello di. pompieri 
con bandiera, poi la banda municipale 
col gj[)t-ilone di Ravenna, quindi .1? 
autorità cìtladice cioè Sindaco, Prefetto, 
Giunta innnoipale, Cousiglio comunale. 
Seguiva.qo y generali, i senatori, i de­
putati, i cooperatori al salvatpgiiiio di. 
OsV'bildi nei 1849, il ganfoloue,.pro­
vinciale, il Pres denta della Deputazione, 
il Consiglio proviaciale, la Gomm'ssipne 
oonservatrice dai monumenti, i Consigli 
di preCellnri, il corpo scolastico e ea-
uìtarii), la. magistratura giuiliziale, l'In­
tendenza di finanza ed il genio ci.vile. 
Quindi li rappresentanza dei diversi 
muncipl, le rongregaiiooi di carità, le 
diverse commissioni muniolpal', il con-
sorzi-j dBll<?,> aoque, la camera di eom-
iDorclo, il comizio agrario; i vtoe-opn-, 
sol', I professionisti, 1 , giornalisti, gli 

insegnanti del vàri Istituti, ruffiaiàlll'& 
e gli impiegati, 

Gliiudbva il corteo un drappello di 
pompieri. Scovi da aggiungere poi tre 
fanfara di reduci, le, 6 banda di Ra­
venna, Alfonsine', Cervia, Sant'Alberto' 
e Campiano di Santi Sofia, 

ruterveniisro altresì le-seguenti AV-
sociazloni : veterani, reduci, operaia 
maschile, fornai, Mortola, Casa Matha 
antichissima, ugegnanll, magistrali, ala-
denti del Liceo, Ginnastica, C rcdlo rii-' 
Venuste, operala fedmioile, collegio in­
gegneri, canottieri, SltHrammatlCB' e 
Sacca tutte di Raveooi. 

POI le quattro.fioeietà: Operaia, Re-
duci,, Veterani e Deputazione Salinari, 
tutte,di. Cervia; la Sudielà Operaia di 
Mezzano; la Società di mutuo socoorso' 
d( S, PanareÉio ; l'Operala Ghiesuela di 
Bussi 1,1 radaci e la' Società Operala 
di Sant'Alberto ; la Società Operaia, la 
Sop'Stà Unione ed i Reduo|, ,di ,Alfo!i-
sine; gli Oper.il braccianti'di Bagnacà-
vallo ; la Socieli Opairaia di Villa San 
Michele ecc. 

L' on. Baoearini anima tutto ei-tuttii 

L'agcogliélza al .Rè.' ' 
Il treno reale giuase alle,ore 5.40 

accolto da un'immensa acclamazione.e 
da insistenti ([rida di € Vjva Umberto, 
viva il re'deitiocratico'ì^.' - - -

SòesO ti're sirltase la imano all'onl 
Bacoarinl, al «iodato Burdazzi a aimolti 
rappresentanti d'AsSPCiaziani e «lle.an-
toriià che gli vennero presentata. , 

Lungo tutto II percorso gì ripetéropo 
imponenti ovazioni che commossero'il 
re il qua'o dov& parécchie volte pre-' 
Dentarsi al balaune a' riograzlato la 
folla. 

L'aspetto della città è splendido. 
Dappertutto v'ha grandisgiipa anima­

zione, una vivacità straordinaria^ 
La dimostrsziooa odierni fu 'addi­

rittura imponente ed Indiineotioàbile,.'-

. ;'AÉ.I^',C:$TÌ:RO 
Una etetiona tooìaliita a Btrllno. 

Berlino 80. La elezione al Reichttsg 
nel sosto circondario di Béirlido^ Eletto 
Lelkrieaht sooialiatii oon voti 86,06?sfti 
41,791 'Votanti, Kn^wercko progrosslsta 
fbbn voli 7507<; Foerater antisemita 
'4322; H'iliz candidato fusionista e i 
candidai cnliservatorl osz aoall liberali 
ae ebbero 384? appeikii. 

IN GIRO PEL MONDO 

Le grandi, vmfniié in Romagna 
Cesena 31. Stanotte II partito nord 

ha iuiziaio li movimento di ritirata verso 
Gesenu. Slamane occupava le alture 
proesim,e alla città ohe dpminann la via 
Emilia coiicentrandò la inassiiia'a di/èsà 
dell'artiglieria a mezza cista delio Ma-' 
donna del Monte. -' -

Il partito sud mosso da San Marco 
Savignano per Gambatloia, Bulgbaria a 
sinistra di Monti ino, a deitra s.-lleoitò 
l'azione oBon iva. Il fuoco dall' artiglia­
rla Cominciò paco prima dblia ore 8, 
contona luoerto non essendosi beo da* 
finito il punto d'attacco principale. 

Il Re, traversata Cesena, ai recò ad 
assistere alle rnauovre dal M-iote Filip­
pini alla Villa Àlmerioi dova travasi il 
generale Avogadro. Il pr ncipa Amedeo 
lo rangiuosa allii Villa Filippini alle 
ore 9.50. 

Cesena 31' Il comandante del partito 
nord profittando dell'inevitabile lentezza' 
del movimento girante del partilo' sud'; 
«ulle due ali adoperò UO energici at­
tacco sul centro nemico ood favorevole 
nault^to, 

li re f'cs dare alle-ore 11,85 il-se­
gnale di to'penfiooe del'a operaeioai. 11 
primo corpo traversa Cesena aviaodosl 
a Forlimpopoli dive si stabilisce il quar-
lier generale. Quella del secondo corpo 
viene a Cesena dove vi è pure il quar-
lier generale dal principe Amedeo. 

Le truppa dal seconda corpo si as­
campano intorno alla città di fronte 
versò' Forlimpoptili. 

Coneorso Internazioiiale di maoiihine 
8 Ferrara-

Ferrara' 31. Il cp^oorso Intbrnnzloialé 
:di dic'aua'filittr 01 a'Btruméóti ugricili fu 
,'i'iaugurato stamine coli! InttJrveoto d Ile 
'autorità e grande nnmerb di agrlcoitiri 
d'ogni p'eie d'-'Italia, ' 

Le macchine furono tntts fatte subito 
funzionare. Il ri^uliató è scddisfacente;^ 
fi notavnla la superiorità delle macchine' 
nazionali «alle estere. L'ordioainento' 

^della mostra è.riuscito egregiamente. , 

' T i: L. G O tt A m U B -< 
IiorosBO A l a r q ^ é ^ 31. Lì trao-

quiiliià fu ristabtiid'siuza.spargiménto 
di sangue. 

Un |ii-og«tto 
Si studia il progetto dì porre na eavo 

sottatnarìu'ó per ' oollegaré lelegraBoa-
mente le-Isole Vanoaver alleiisoio Sand-
Wiot), all'isola Fanpaug, all'arcipelago 

' delle .Fid ĵi, aiU Ntio.» Zel<iìd$'e final­
mente all'Australia; in questo modo 
tutta la regiitia occupata dall'Ogaaho 

, Pacìfico sarebbe, mediante imesta rote 
,eolasialei unita, aii,cavi te|ogr«iloi del- ' 
t'Atlau^iop e quindi all'Europa. 

La d'staDz» tota)e del percorso tele- , 
griiflcó eottomBriùa sarebbe di undici-
Ibila chiioinatrii ' ' ' 

Owen J'i'A-es; finanziere del Oanadàj' 
ha g'à<eattopOBto il eao progetto al go- -
verno.australiano, che l'hai subito,! ap­
provato.-,Adasso sì .è, recato, a Mqutreal „ 
e di là si recherà a Londra, per conti- -
ouare' i negoziati onde deoidere al più 
presto la sua oolossale lottaprasa, 

Un. arsonauta.praolpltato. 
Scrivono da Londra- ohe luitedl', •• 

dall'esposizione irlandese,.ta ioaltéto nn. 
patlon'i montato dagli areouaati Sim-
monds,' Fiala e ÌUyatt, 

Essi aveìvaiJo per obbiettivo la tra-
veraata-delfo stretto,--ohe il pallone a-
veva.già:latta più-volte, , . > . j, 

Il paUune prfaa prima „la direzione 
Nòrd-Sit. Il vento non,essendo favpre-
Ville, Verso )e sei; gli aréòstieri si vi­
dero-ooslrotti a discendere in un oaiàpo 
presso la'plooola città di 'Wiham-nella 
aoujiea di Spex»' 

F.iiroao calati le anoore ohe si appi-
gliarono ad un olmo, 

Simmond stava per discendere, quan­
do il pallone,' alleggerito, rlooioinoiand^ 
a risalire, urtò contro l'albero la navi­
cellai cosi ..violentemente, ohe . questa si-
distaccò e gli arcostati ohe. vi si trova­
vano precipitarono dall'altezza di oin-
quanta metri. 

I Là mvioalla andò io pezzi. Simmood 
I riportò una frattura''al ersnio, par la : 

quale mori, alle ore 9, Fiela ebbe una 
oosoia, j:o;ta, May^rs è ferito legger­
mente, <-.. ' • ' " - ; • • ' , 

Lr\huot/8 minlsVa in tiaJik^ ' 
Nella relazione-snl servizio minerario 

per lo scorso -aoó'o troviamo-'ohe ven­
nero concessi 684 permessi di ricarcs, 
di cui 188 nuovi, rinnovati a 858 pro-
vogati. . • - ' '" • - . • . - . -. , 

Tali permessi eoao cosi ripartiti per 
distrétti ! • ' ' -

B'jlógnB'14, Pirenie 1, Genova 11, 
Iglésia's 831, ' M'Isui 100, Roma 81» 
Tonno 60 e Venezia 36; 

Per rispetto ai minerali ricercati si 
ha la ripartizione seguente: farro 18, 
rame 26|' piombo 187, argento63, zinco 
100, minerali mieti 25, oro 1?, anti­
monio 11, niaugioese 16, mercuria'ni­
chelili e cobiilto 8, pirite di ferro 18, 
solfo 14, grafite 17, oombuatibili fossili 
84, asfalto 2, petrolio 44, marmi 6 a 
acque'minerali S. 

In coo/i'onto dell'anaQ precsdeatè si 
ebbe una' notevole dim'uuzioiie nei' per- < 
messi di rctréa in Sardegna( làoAt/B' 
ia Loinbardia' 'si-ebbe un {otte aa>' 
mantoi •"'' 

La.dlminuzio'na in Sardegna si deve 
all'esito . poco buono òhe ló "massitiià' 
parta 'ebbero la numeróse 'riaerohe d'àr> 
geato liei Sarrabus.' " ' 

L'aumento in' Lombardia h dóvu'io 
al risvegl'o pel'rioercaiori di mibarall 
di piombò, e^loooéj agli accaparratori 
di tartSbi-ferriferi. 

Uua,sol^fn la miniera acope'-ta, e 
fu'nu'a a!|va di zolfo a Sassofoiràto, 
provincia di Ancouii, scoperta dai fra­
telli Buliil. 

S' è ricoDOsoiàio che II claoimpnto 
non coatiena 'meno di 840,000 todhel-
late di tainéirale. 

http://Oper.il
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L'ISTRUZIONE ELEMENTARE 

Come si fanno i maestri. | 
S9 l'latrusione slementar« di in | 

Italti frutti Boars! ed agerbl, te I maa- j 
atri non ti dimostrano quali è nnii tal' | 
tanto lecito ma savio augurarli, neakuno i 
vorrà credere che la mancaoia di att'-
tadinl didattiche e psdagogiche abbia n 
reputarsi un difetto logeuilo della nò-
atra stirpe. Non siamo Btqnloiesl. Una 
ragione ci ha da essere e c'è; e sta 
nella nostra l^glgUeione, nei aotlrt or­
ganismi scolastici. I miiesirl' >ono quali 
noi II facciamo : l'ho dimostrato la parte 
ragionando del maestro fuori dalla sono-
la; seguito la ola ditaostraiiane osser­
vandolo tella aouola. 

Donde vengono I nostri maestri? Come, 
dove, per quali prove ottennero l'abili­
tazione all'Insegnamento? 

Molti, I più vecchi, farono baitoziatl 
e cresimati Instliutorl a eduoitorl nelle 
famose oonferrnie durate in onora, 
credo, fino a venti anni fa. 

Il primo centlmenlo. ìa dét(o; aveva 
oertlflcato in Italia dìoiasette milioai 
d'enalfabeti.-C'era da,< do\cr«l non da 
traieooiare. Fn una aopresa Inveee, qnaal 
che slnot a [aahl.anui avanti Vittorino 
da Feltra aveste governate I« Due Si-
olile e Ferrante Àpott' fosse stato mi-
Distro del dnsa di Modena, A qu°l pri­
mo sbigottimento non ragionevole suo 
cede una anche meno ragionevole pre-
snozione di iipi>rare In poshl mesi a 
danni di secoli, Si fabbricano li per" Il 
scuola e mneitri ; le senole Io tre mas', 
i maestri ìa due; per la line e per gli 
altri:nessun fondamento, un,,pQ' d'ili-
touaai. e via ; la: scuole si raalaurarono 
ia seguito, I maestri'DO, Ogni autunno,' 
per parecchi aniìi, polle' città d'Italia 
s'apri una fabbrica di ducenti. Tutti i 
viali nel ouncoriO di oampanaio della 
propria parrocchia, tutti coloro che dal­
l' ingratltodii è del 'concittadini' a'eran 
visto negare il posto di usciere munì-
oipale, si seatlroao a un tratto sorgere 
noi precordi prepolcute e digiuna la 
vnoBicione di educatore. La G îrere degli 
italiani, rammitiietrailooe pubblica, por­
geva anche a loro una delle cento mam­
melle, Curravaao dai villaggi, a frotte, 
a branchi, trafelati, alUmpau'ati, Eop-
plcanti, zoppicanti perfino nell'prtogra-
fin. III un palo di mesi di aonforenie, 
un professore di ob'aoohierologia gli 
plismava pedagoghi e 1> I,lcenÈlava 
maestri. 

Con questa preparazione, cju così in­
terrogata cosoiensa, con ed»! esercitato 
intelletto, parecchi entrarono Insegnanti 
nelle nostre scuole elementari e ci re­
stano. 

ÀFFaSTSIOB 

In cerca di moglie 
- — m n m « m 

—(DAL FRANCESE)— 
I. 

SJu Nonio aenslblle. 
Si oomplaoola il lattare trasportarsi 

prima di tutto in una tata da trattore; 
non ò Yety, uè 'V<:four,'nè II aaffè di 
Parigi, uè il Rccher di Cancalt: } una 
t; attoria cittadioesoa, senza pretése, né 
Importanza, dove ei mangia discreta-
meo te quaudo UJU SI sia un IMCUHO od 
un BriUal Savarin. Non.v'ha lasso di 
specchi, di lampadari, di candelabri 
nella sala, mala manse sono quasi aem-
pre occupate: costì non vi. portano, 
quaudo avete desinato, ana catinella 
turchina eoo acqua tiepida ^d.,uaî  fatta 
di limone., per lavarsi le mani'e'soia-
quarsl la bocca (pp|Uia che io, fra p:-
reiitssi tru\'.! molto sadialtt);.,ma nes­
suno .v'impedisce di baguara la pìtata 
della diti nel bicchiere ed asó'icgitrle 
nella vostra salvietta; insomma, voi'non 
vedete colà persoue eleganti .da, .óérroz-
zo, non vi respirate up.profamó di mu-
Boo e d' ambra, ma' vi trovate artisti, 
scrittori, e asBtlta ridere « parlar 
forte. Dopo qneata filastrocca, la trat­
toria di Olii parlo è situata fra la Por­
ta San D ònigi e la via d«l Tempio ; 
indovinate. 

Bran quasi le cinque ore, allorché il 
signor Uirardlère ODln nella sala della 
trattoria. Olrardière è un uomo di qna-
raotauove anni suonati, il quale deside­
rerebbe bene non averne mai ohe soli 
irsuta, e oh'ò deciso a fare il possibile 

Ma questa è sturii antica. Veniamo. 
i.)ia conlemporanea. 

Un'altra parte e non poccola degli 
abilitati all'iasfgoameulo primario prò-
viene dalle aouuh private, Quali sr noieI 
Ite 0 vedete da voi. Ma non vi appi-
gate di una corsa nelle grandi citti, 
dove gì' inflin': tra gli insegnaot: privati 
qualcosa rasp-'n'i; inoltatevi nelle bor­
gate, LSI villaggi : si piCtiiirano Cbchs 
11 e piti ohe nltroTB gli elncatori av-
Tenlre, Saano fatto le tre alassi eie-
m''ntari i>lla scuola comuuale. 0 il far­
macista 0 II parroco, ninnati da quei 
compendi! ohe furono ia fortuna di 
qualche abborracciatore e la dipgrazia 
di qualche generazione, li avvia all'esa­
me per il couseguimeoto del diploma 
normale. Gi'iosegnanli s}u cattivi, i 
libri pcsiiml : a che gioverebbe lo studiar 
Ittngtmeotef É ci si sbriga; Il corto 
oho naild scuole normali dora quattro 
aont, ì>lle mani del parroco, che vuol 
compiere tutte le opere di misericordia 
e insognare agli ignoranti cime visitare 
gl'infermi e seppellire t morti, si. re­
stringano in due. Peasate che sia, che 
frutti possa dare l'insegnamento delle 
lettele, della pedagogia delle scienze 
nsturali impartito a quél model Voono 
all'esame e, qualqhe volta pasiiano di 
primo acchito; la fortnaa c'è apposta 
per soccorrere I deboli, I furti non ne 
hanno bisogno, E se falliscono la prima 
prova, riteiitano la seconda, là qaurta 
la decima; tutte le session', tutte la ri­
parazioni) tutte le raocomand-izioul, fio-
ohè la fortuna .si sovvenga .anche di 
loro e li cohd'aóa una volta' o l'altra 
ionànai a uo etamiuatore pietoso o' di­
stratto. 

Avuto'il diplooiiii, non rimane pi& che 
a trovare la scuola.. Ohi si trova. Lo 
zìo è sndaco, il cognato doìlo.zlp è eoo-
sigliero 'munioipale, il fratello di latte 
della cugina è delegato mandamenta'e. 
D'altra parte, quando c'è nel comune 
«n impiego tetribnito dal comune è 
giusto se lo goda obi è nato nel cornane. 
In questo nel comune vanno tutti d'ao-
cordo. 

Ma non ol sono i consigli provinciali 
scolastci ? 

Oh I altro se ci sono. Farlereoo poi 
anche di loro. 

* 
• , • » 

Vengono ildalmenie 1 migliori': oc-
loro ohe frequentarono 1 quattro corsi 
della scuoia normale, 

Cito fatti d'ieri. Io ana grande città 
dJl'Alta tteilla il municipio bandi con­
corso per alcuni posti d'Invegoante 
nelle scuole elementaii. Si preeeniarono 
candidati in buon numero e tutti mu­
niti del loro braVo diploma, ottenuto 

a tal uopo. Non è un bell'uomo, ma la 
sua etatara è madia, e, ptr nascondere 
ìa nascente pinguedine che lo molesta, 
ha sempre gli abiti estremamente etret 
lii'uoa è uuibel g ovan», perchè i tuoi 
rechi verdegrigi son lotoudi ed orlati 
di rosso, locohè dà laro un siugolaris-
Bimo aspetto, ma Girard.ère porta oo-
cbiali, né li smette mal ; il" suo- naso 
è troppa camuso, Il mento troppo a: 
gozzo e la bocoa troppo graî ide, ma 
egli s'è composta con tutto questo una 
espressione di Bsouomia graziosistima, 
e dalla quale non ti diparte, a meno 
che non gli aaoidono avvenimenti straor­
dinari, iasomma è un uomo sempre at­
tillato e sopratutto altero di no i portar 
parrucca, né cinCtatta posticcio ; per ve­
rità i suol capelli, boudo-abi:iiì, son 
venuti rar sslmi sulla cima dalla testa ; 
ma egli ha. cara di tener luughissimi 
quelli che posa:oJe uuoora disopra alla 
oreoohle, e li getta da un fianco, con 
baatevol destreiza .per ombreggiarsi la 
fronte, che diventa orti di un'altezza 
iLfiuitamente troppo prolnogala. 

Da. (Tò vodraisi.,che il signor Girar-
dl&re' è un ' nomo, il quale ha il desi­
derio di piacere, che- ei poasiede un 
onore saBsibile. adora il bel aesso, e 
l'amore furmà la principa'e occupazióne 
della aua vita. 

Ci sono beo poche persone le quali 
non abbiano conosoiuta questo sent'-
mento e non abblangli dedicato dolci 
ìttaoti. Quelle medesime che son do­
minate da altre pafslouì, trovano an­
cora nel proprio euore no posticino par 
amare, perchè, còme dice Voltaire : 
«Bisogna amate, è quel che si sostie­
ne, e senza amare è triste esser uomo»l 

Ma Olrardière aveva forse spinto 
tropp'oltre il precetto Sin dall'infanzia 
avea date prove della sua inclinazione 
alla tenerezza : adorava gli uccelli, pre-

noi eoa Un esame nll't leala ma dopo 
aver frequntitalo i corsi delle scuole 
normali di quolla regione. 

Uao dapli esf-mloiitorl incombenzato 
d'interrogarti nella storia e nella geo-
nriSa, trovaadoll deboli Iti queliti, ten« 
tò socourreili fsc ndoll discnrrore di 
questa. 

— Snppnngi dioovo 1' egregio uomo, 
ohe un parente lontano morto sul Lago 
Maggiore le ubbia lasolatn una .pìngue 
eredità.... 

L'essmiundo si deliziava in quella 
Ipotesi, quando h lisione gli fu turbata 
e Interrotta de questa arrischiata affer-
mnziooe del professore ! 

— Lei Daturnlmente a» dove è il 
Lago Mnpg'ore, corre alla stazione e 
ohlede nn b gì letto per... per dove? 

Se l'oredlià ai fo>se stata davvero, 
1' esaminando avrebbe Dgevolmeota tro­
vato la via da tenere; essendo un' Ipo­
tesi, egli non trovò neanche la via per 
uscirne. Dopo un po' di raccoglimento 
buttò là : 

— Per Napoli, 
Una rond'ne non fa primavera, inse­

gna il proverbio ; oè da un caso si de­
duce una li-gge. Ma tatti risposero cosi 
0 presso a poco, 

E i.posti non-si oouferirono e sarà 
necessario bandire nn altro conoorso, 
sebbene eoo poca speranza di miglior 
sucae!B>, 

Ohe cos' 6 ? Tratcuraggioe, Inaofd-
clenza di ' professori ? No. Dalla scuola 
normale tale quale essa è oggi, non si 
debbono aspettare effetti diversi. Un ra­
gazzo liisRia la scuola elementire a 10 
0 11 anni; è accolto nella scuola nor­
male a 16, iquando cioè nel pernicioso 
intervallo ha dlmeoticito il poco che 
apprese, e la' mente scioltasi in quei 

I primi nnerczi's'è irrlg'diia di "oovi. 
I In Baviera, dove fu avvertito il m.le, 
I si potè esB'rft pronti al rimadii ; e colà 

nelle senole normnll non entra se non 
I ohi provi di avere dal giorno in cui ab-
, bandone lo elementari frequentato le 
I scuole preparatorie. In Italia è dffloile 
I il fere altrettanto, per l i uòioa ma po­

tente ragione che scuole prepiratorie 
non ce no Soiió'< 

Inoltre: il primo corso normale è 
nqa' ri'petizlói^é,dell'ultimo elementare ; 
11 quarto corrisponde, eooeaione fatta 
par le liogae classiche, al terzo liceale. 
Cosi glovanl'dl villàggi piccoli e re 

f moti, nati da povere famiglie, visauli 
insomma in luoghi e fra persole o d e 

j non venne loro nessun sussidio di col-
j tara, compiuta tra bene e mala il corso 

elementare e avuto tempo snffloìente 
a dimenticarlo. In ire unni (ohe il pri-

, mOj, ripeto, non conta) sono tbataochiati 

a cu..fabularu o'i'Ariosto e col Lt.i-
paiui, a discorrere di n'gebra e di chì-
mio», a percorrere tutto 11 mondo sto­
rico da Adamo a Garibaldi, tutto il 
mondo geografico « dal buio polo ai tor-
rHi oonfial» e vlceveraa ; tutto ciò con­
dilo da una pedagogia vacua senza in­
testi pratici e educativi, il p & spesso 
eieroizlo meccanico della memoria e 
uieotfl altro. 

Indi una congerie f.rrsg'nosa di no­
zioni «legate, mal s'oure. Dog conforto, 
ma oonfiislooe ella ineniè', nessuna atii 
tudioe n comunicarle etlrn', nessun 
chiaro precetto intorun ull'arte dell'edn-
oire, e, conseguenza finale ma necessa­
ri», turbamenti intellettuali e morali 
ohe impediscono di educare con 1' e-
somp'o, 

• • # 
Non c'è bisogno io credo di dialettici 

per dimostrare quale debba essere il 
naturale portata di questo «tato delle 
cose, né quale la scuola ove molti in­
segnano che impararono cosi. Noi non 
slamo Gsqu'meii, né questi sono mali 
senza rimedio. 

Porcbà si voglia riparare, si può. Ma 
le lustituzionl soolnatiche non crescono, 
come I funghi, ptr viriù di rugiade, né 
migliorano, come le flussioni, per nzio-
ne d'impioatri. Bisogni porsi all'opira 
con mano vigorosa a pronta, bisogna 
svoochiaro e diruggiore, fsorc'zzarn gli 
organami scolastici e cacoiarn» gli spi 
riti pigri che vi s'.na;d,irono. 

Nella riforme feooade parecchi Stati 
d'Europa ci hanno oramai p'ODoduti da 
un pozzo e a noi non te'ta cho far te­
soro della loro esperienza. 

Ho eletto come si fanno I maeitri in 
Italia! gioverà un'altra volta vedere 
come si facciano altrove. 

Ferdinantlo Martini 
Deputalo al Parlamento. 

DALLA PROVINCIA "~ 

diligeva i gatt, p aogeva otto giorni la 
scomparsa dJ suo cane. Poi venuti l'a-
doleacenzQ, t'accrs'? per uni buoni, 
grossa e grossa paesani-tis, ouoo4 in 
casa dei suoi genitori. Il p cuoio Giriir-
dière eri tempra ciiOjioto io CUQIIÌÌ, 
v'imparava i suoi in li menti, e per i--
vere spesso oacisione di trovarsi colla 
grossa Turlunita ( er.i il nome della 
serva), avna imaiiginato d'iiiaegoarU il 
latino. Mentre la Turlurolta spennac­
chiava un piciiioLie e condiva g'i api-
Dacci, il ragazuotto la guardava davvi-
OIDO dicendoli ; 

Amo! Turiurotta, amo Itili,',.. ah I 
VUOI tu coaiog-ire con me il verbo a-
moref 

— Ma,,, che cos' è il vostro arno?,., 
è quello forse ov' io aod-iva a 'oallare 
le domeoicha ? 

— Non si tratta di questa ; io ti parlo 
latino; voglio insegnarti a dire: Io 
l'amai in uoa lingua morta, 

— Lasciami piuttosto fare le mie 
salee.,.. 

— Neasuno te lo impedisce... o Tur­
iurotta I... niuli«r muHiri$\ 

—- Chel perchè mi chiamate Mulier... 
non è II mio nome ; mi chiamo Turiu­
rotta Desmignart. 

— Non importa ; tu sai donna... Dlol 
la donne I io vorrei muliebre bellam gè-
rere, 

— Cielo bestemmiate adesso, 
— Tnriijrotta, lasciami Insegnarti il 

latino. 
— Lisciatemi dunque, mi farete sba­

gliare le salse. 
— Ripeti dunque con me : Amo, a 

mas, aniat... ti darò un baco in com­
penso, 

— OibòI un ragazzo della vostra 
età pensare a baciar le ragazze I.,. 

— Tu non sai Turiurotta: ^ormosui» 
pasior Corydon ardebat Alesoin. 

. Al cav, G.orgo Galvani od a tutti i 
paranti del di-futilo maodiam-i, le nostre 
più sentite condoglianze. 

ftedoziOMe 

Un telegiamma parti'colare ci aonun-
cla ohi! nelle prime ore 1' o^gi moriva 
ìu Phimanova il d îtt. I i u l g l Conti» 
JiaSBl ove da quasi se: lustri usarct-

I tavn con molto plauso l'arte medica, 
! In tanta jattura mandiamo una pa-
, rula di conforto alla Vedova, alla Fi-
I glia ed al Qtuero, che tante cure hanno 
I speso a vantagg'n del povero estinto. 

' I funerali segairanno domani alle ore 
I 6 pom, 
I 
I 

CRONACA CITTADINA 

QneUa mattini, dopo lunga malatt o, 
venne roplto all'affetto della famigi a, 
nella età d'anni 6S 

11 fratello Giorgio oav. Galvani, la 
sorella Felioiti Galvani Damiani, i Ni­
poti ed I Cognati, danno ca'tenali il 
trisllssimo annuncio ai pa<'enti ed agli 
amici, 

Pordenone, 31 agosto, 

1 I funerali avranno lungo io Corde-
Doi'.s domeiioi 2 settembre alle ore 4 
e mezzo pom. 

— No, non ciuosoo tutta ondonia 
geme.,, ma so che se non mi laiciato 
in pao», l'arroito brnoierà, od i voitri 
genitori mi sgrideranno, 

— Per acchetarli, portando in tavola 
I taoi p'ciioni, di' loro: Jus ocb «SI 
tana... m o padre apalaooberà tanto 
d'occhi, e resterà iiicaotito, 

— Gius hoc... Ah, buon D.o, sten­
terò molto a tenero a mente queste 
parole, 

E cucinando 1 suoi legumi, la paeaa-
notta non aveva cessato d-i| borbottare 
tra i denti; Gius... hoc. Gius... qoc.. 
e cosi. Poi, quaudo suii-ó l'ora del 
pranzo, e ohe tutti furono a desco, la 
grossa serva portando l'arrosto, epa-
Itncò una bocca immensa e si mise a 
gridare ; Gius,,, gius. Non potè dirne di 
più ; d' altronde la madre del piccolo 
Girardière la Interruppe dcendo ; 

— Va bene, Turiurotta, sugo ce n'é 
abbastanza... 

Ma i picaloni erano bruciali, gli sp'-
nacci troppo s-ilat, la carne cattivai 
La cuoca si ebbe una buona raman­
zina, ed esia per iscuserdi riipoje : 

— fi! colpa del vostro sigi or figl,io ; 
è sempre caociiito io cuaina, 1' ho sem­
pre ài. flinchi,,. ei vuole insegnarmi il 
litino, e le' vivande vanno a male nel 
tenore a mei.t4 le parole eh' ei mi 
d ce. 

Siccome ai parenti non assomodava 
niente offatto che la loro cuioa par­
lasse latino, e. ueppur volevano desinar 
male, mi.iero Turlurotla all'uscio, ed il 
p'ccolo Olrardière fu costretto di get­
tare le sue cachiate altrove. 

Siffatti principii annunziavano una 
gioventù tutta dedita ai piaceri dell'a­
more : eppure cosi no:i fu, che non ba­
sta essere oltremodo seualbile, inva­
ghirsi di tutte le donne che non siano 
affatto brutte : bisogna anche sapsr pia-

S o c i e t à o i s o r a i o i g e n e r a l o . 
Il Giiiisiglio de la Sooieià operaia é con­
vocato il «iiirno di domsmoa 2 settembre 
alle oro 11 1,2 ani, per trattare i ae-
gueuti oggetti : 

1. Sovvenzioni pecuoiario ntjll'anuiver-
sario della Si e età. 

3, Ojmunicazioui della Direzione a 
del.berazioui. 

3, S:ici nuovi, 

Scuoitt d'arti o uueatlorl. 
Nel giorno 9 oorr,, XXII auuivoraario 
dello nostra boi,emtrita Socleià operala 
generale, alla oie 11 ant. avrà luogo 
nella sala dell'Ajace, gentilmente con­
cessa dall'onorevole mumcipo, la so­
lenne diatribisz-uno dei premi agli al-
ìbvi ed allieve di questa Scuola per 
l'anno scolaitiflo 1887-88, alla projeuza 
del Consiglio d rcltivo e dol corpo in­
segnante, col coooorao della bauJa cit­
tadina. 

Tutti gli allievi souo invitati a tro­
varti in quel giorno aUe ore 10 e 1(2 
prepose nai locali delU Scuola, per re­
carsi iij corpo al p.lazzo municipale, 
insieme alla rappresentanza della So­
cietà operaia geuercle, del Cons glio 
direttivo o "degli inspgaonti. 

Dipo la modesta funzione, lo auto­
rità saranjo invliale a voler narrare 
di una visita la Mostra dm lavori ese-
giiiti dagli allievi e da le .allieve, la 
quale ai farà aei loouli de la scuola e 
lioiarrà noi pom«riggio aperta al pub­
blico fiuo allo 6, e nel giorni 10 e 11 
dalle cr̂ . 9 aut.- alle 6 poni. -

Udine, 1 settembri) 1338. 
Il D,rettore G. Falcioni, 

U n ' o n o r l f f l c c n x a . Annnnclamo 
con p-aoere cbe il professore cav. G-iulio 
Andrea Piruna, uuet'O-jDnciit'iliao, fu 
uomiuato vice prenidento pei prossimo 
b eonij 88-89 e 89 90 del r. Istituto 
Veteto di so.ens-, lettere od arti. ' 

SfozKei Questa mane il lenente di 
cavalleria s gi,or barone Filippo Abi-
gnente di Fassello impalmò la siguorioa 
Ida Anna Angeli possidente. , 

Agli sposi I nostri augurii. 

cere, sedurre, avere il dono e lo spirito 
od il talento di far conquUte, ed é ap­
punto quel che Teufilo Girardìère non 
possedeva, ad onta dei suoi sforzi. 

A vent'anni 11 giovano Girard ère a-
vava sempre C'uque o sei passioni m 
cuore. 

Appena poneva II piede io istrada, 
ei VI trovava snb.to di che oocuparsi. 
Se uaa donna non troppo brutta, avvolta 
i l un ampio sciali-, passava in quella, 
e se per cito g'i danva in facsia gli oc­
chi, ei figuravaai ch'ella lo osservasse, 
e ciò ba-tiva perotié, dal canto suo, se 
ne ìunamo.ri aie. Allora soguiva la sigoo-
ra dal grande sellile, oammla^udolequasi 
sulle calcagna, arriaohiaudola qualche 
paroietta,' qualche frase ohe credeva 
spiritosa, e che invece era se oica, 
come qu-isi tutte quella che si sQocclo-
lano in si nill ciroostaaze. Non gli si 
rispondeva, oppure lo ei pregava secco 
secco di andarsene pa' fitti suoi; ma 
Teofìio tonava duro, seguiva la s'gnora, 
aspettava in istrada quand'essa entrava 
in u'ia bottega, e non lasoiavala se non 
dopo averla vista sparire in una casa; 
non contento restava un pezzo, davanti 
alla porta ond'aorertarsl che la signora 
noa sarebbe uscita di nuovo; presu­
mendo allora conoscere .la dimora, no­
tava con cura sul taccuino il numera 
della casa, ed allontsuavasi dicendo : 
< Verrò sovente a gironzare per di qua; 
la vedrò uscire e le andrò d'etro». 
Eooo ohe ausa Teofllo Giiardière cbla-
mava fare uoa oonqui'ti. Di tal ma-
nieia, l'uomo meo fatto per piacere può 
vantare tre o quattro conquiste oi;ai 
qualvolta porià il piede uelia via. Non 
bisogna per questo cUs avere tempo da 
perdere e buone gambe, 

(Gonlinua) 
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IL FRItTLI 

A. p r o p o s i t o d i u n n « m o r t e 
s o s p e t t i » » , Lii Patria dei Priali oar-
raiin jeri in cronaca, sotto il titolo 
<Unn morie sospetta» ohe aim aerta 
Oorisisio Qinvannu di Possuolu, era 
mirta in Via G-itreano, in sospetto di 
avvplou'imento. 

E a oaDvalidsre l'asserto oarrara 
Goms la Giovanna che aveva II marito { 
io Àinorios, se l'era intesa con un iva- j 
dovo> 0 diitagi a lui n'era rimasta In- ' 
cinta. 

Bisogna notare ohe la Oorlzizzo fa­
ceva la serva DOI magazzino di vino di 
via del Oinnoeo, e proprio "vis à vis, di 
quéi IVerci io, tiene UDH èua bottega un 
iirteflce rimnsto appunto vedovo da pa-
rifcohi anni. Non si trattava.quindi di 
uni bllU9Ìnne, uia di una iti'hcazio'je 
prec'sa di persoup, «peclalmente per gli 
abitanti delle cònirade li presso. 

Ieri obb^ lungo l'aut'p.iia del co'la-
vere di Qiovsnga Ooc z iti>, autopsia 
K'-dn-iia dall'aijtoriià di»)lr>< I s'i^pstti 
di avviiknamtiDto del melico Pari ohe 
l i i tó la nervn, 

L'auiops'R fu eseguita dai mediai 
M:ind. r fl Murcr'', e secciido uosira in­
foi mazioiii, r»vvtìacaa>enta non fu aC' 
oertalo, mentre poi fu esoiusj dalla 
pprizia che la Gorizizeo fù'fl5 incinti. 

Cadrebbeio por ciò tutte le dioeiie 
norsn e il reUt.vo riiraanzettf) ricamato 
u proposito delia morta e delle sue 
colpa d'amorr. 

Fu osservato a questo proposito e 
g'ust meLte dn moif, che pr.ma di far 
della orcnacu che pu& compromettere 
dnllB persone esponendole anche a qual­
che dispiacere, e non lieve, da parte 
di'li'uuii'r tà, uopo Farebbe di esser t̂ f-
glio informali e di aspettare che sia 
fatto largo alla luce a alla verlli. dei 
fitti. . •,:. .'f' 

I M o n n n i e n t o (i T i t o S p e r i . 
Il CoDiitato por l'ereiione di nu mo-
iiumenlo a Tito Sp^ri iu.Brescia ha di' 
ritmato la ieguente circolare: 

Brescia i.el giorno 3 corr. iuaugurî rA 
il monumento ad uno de' suoi cittad ni 
p ù gloriosi — ad UDO de' suoi figli ohe 
pù meritarono dalla. Patria,— a Tito 
Speri chn eroicamenie raliva il patibolo 
a Beiflore il 3 mar^o 1863, ooudaunat) 
a morte per non aver voluto l'Italia 
schihva ilella tirann.ide auatriaoa. 

lìl dovere dei popoli o vili onorare 
coloro che lottarono, suffsrnero e mo­
rirono per la redeniiione d'Iialii, ricor­
dare le virtù di quegli animi indomiti 
che non dispuraroiio della Patria anche 
quando la sua liberti parea sugno di 
menti deliranti, e l'amavano e la ser­
vivano allorché servirla ed amarla co­
stava' la vita. 

E Brescia che sente profondo il culto 
delle memorie patrie vuole, inauguiando 
il monumento a Tito Speri, che la ce-
rimcn a riesca eolenno pari alle alte 
virtù dell'Uomo che intente ricordare 
ed al sublime sagriflcio che Egli ba sa-
puto compiere. 

Ma porche degnamente riesca l'inau­
gurazione, il Comitato fa assegnamento 
su Voi, sicuro che vorrete col vostro 
desiderato intervento accrescere lustro 
0 decoro alia civile e pattiottica festa. 

Dai ohe vivamente lingrazlandovi il 
Comitato Vi prega fargli avere nn cenno 
di riscontro diretto alla residenza mu-
D'cipale, 

Con distinta stima. 

A rappresentare la Società dei Re­
duci di Udine venni dalla Presidenza 
Incaricato il aig. Bonardi Giuseppe pre­
sidente d. quel Comitato mediante II 
suguente telegramma: 

Presidente Comilato mont«W(!Nlo Tito 
Speri — Brescia. 

Prego rappreaeotare Societi Friulana 
Rrduci Patre Battaglie ineugarasiooe 
monumerito che eroica Broscia innalra 
R Tito Speri martire delia ferocia au­
striaca. 
Udine, 31 ngcsio 1888. 

p. Il Presidente 
Marco Antonini, Gonilglere. 

I i ' c x c q u m t u r a l V c s e o v l . Il 
giornale clericale cittadino, riporta nn 
articolo del suo confratello di Bergamo 
che dice piagas del Ooverno perche ri-
taida l'exequatur a due Vescovi oiide 
prendere sul liìro conto le debite infor-
inazioni e domanda al Guardasigilli ss 
sia metodo lidera/e o cro«ro. 

SI potrabbe domandar) ai due gior­
nali se il Goveruo austrìaco, tanto rim­
pianto del rlaro Intransigente, nel lungo 
tempo della «uà dominazione nella Lom­
bardia n nella Venezia non ritardasse 
più del Governo nazionale la surroga-
«lifne dei Vescovi, 

Il clero ha tanto censurato la sop. 
pressione delle decime eaclrsiastiohe. 
Non le ba tor.-e soppresse il Governo 
Austriaco nelle provincie ereditario an­
cora nel ISSO colla legge sull'Asonero 
del suolo, senza che nessun prete abbia 

nato fiatare? 

l i t e m p o c i t o f a . Nelle priae 
ore d' oggi s' è scstumitn tio temporala 
che A tratti a tratti perdura tuttavia. 
Piove infatti e tuona ad interTalll « 
soffia un vanto fortissimo. 

li mese di settembre s'è oosl laaugU' 
[ rato pessimamente. 

' B a n d a t u i i l t a r o . Programma 
dei pezfi musicali che oiegaIrA domani 
la Banda del 76° reggim. fanteria sotto 
la Loggia Municipale, dalle ore 7 alle 
8 pom.: 

1. Marcia • Padova , Musone 
8, Maznrka f Emilia , Lopss 
8. Sinfonia «Obtilet» Adam 
4, Aria Finale « Lucia di 

Lammermoor • Donizettì 
6. Gran Finale il i . «Don 

Cari 01 > Verdi 
6. Omaggio » Bellini Mercadaate 
7., Valzer «Vienna Nuova» Stranss 

T e a t r o S r a s l a n a l e . Anche qn--
sfanno li Marionetcìata R(>ccardini darà 
nei dee masi di settembre e ott 'bra un 
corso di rappreooiitszioui. Queste avran­
no prinoiplo domani sera alle ore 8. 

I g i o r n i t e r r i b i l i I! Il grande 
astronuuio e meteorologo tedesco, Faib, 
ha, com'è noto, scoperto una oannessio-
siooo fra i movimenti del corpi celesti 
e certi fenomeni terrestri, come terre­
moti, eruzioni vulcsuicbe, esplosioni 
nelle miniere, ecc. 

Per i pochi mesi che mancano a finir 
l'anno ci ammonisco a stare in guardia 
nei giorni arguenti : 

Settembre sei e veD[[i : ottobre cinque; 
novembre guatiro; dicembre tre, 

1 giorni m corsion so JO quelli, secoa-
do Faib, In cui si hauno a temere le 
catastrofi peggiori. 

O n s e r v n a i o n l m e t o o r o l o g i c l i a 

Stezinné di Udine— K. Istituto Tecniao 

7mbre. 31-1 ora8.a. ore ,3. p ore 9 p. ore B a. 

Bar.rid.alO' 
attom.Ua.IO 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Stato d. cielo 
&cqua cad.m 
I {.direiione 
; ( vel.kilom. 
Term. centig. 

751.3 
75 

misto 

0 
23.4 

751.0 
74 

misto 

0 
23,e 

151.4 
78 

misto 
goccio 

».0 
22.3 

7B0 8 
68 

piovoso 
23.3 
N 
7 

18.5 
T.m™»,.ì,.. (massima 26,0, Temperatura *( ̂ .^^^^ J^'Q 
Temperatura minima all'aperto.' 16.8 
Minima esterna nella notte: 31-1 14.7 

ninsraxiautonto. I soiioscritti 
con animo grato, vivamente ringraziano 
del piufondo del cuoire i parenti ed a-
mici tutii delle premure affettuose loro -
usate durante la malattia del caro Guido 
crudelmente rapito all'cffstto, alle spe­
ranze de' SUOI che tanto ramavano. 

Commossi inoltra e con indelibìle ri­
conoscenza porgono grazie inBnita a 
qu<;lle auima gentili tutte che accompa­
gnarono all'ultima dimora il caro De­
funto e che concorsero ad onorarne la 
memoria. 

Se la sventura ha voce in Òielo, 
faccia Iddio che a niuno mai sia dato 
sentire lo stsazio che or si prova. 

Udine, 31 agosto 1888. 

Giovanni, Lueìa, ' 
Giusrppe e Dorina 

di Colloreio. 

VARIETÀ 
FederiOD II generoso e i suoi medici. 

Il giorno 15 di settembre airà pub­
blicato un opuscolo del medico Inglese 
Mnckenzie — qaello ohe ha curato il 
defunto ia-peretore.di Germania Fede­
rico III — io risposta a quanta stam­
parono I mediai tedeschi conti'o di lui. 
L'opuacol. avrà par tiiolo: « Fe'lerico 
il generoso ed ì suol medici». 

Il lavoro sarà diviso in tre parti di­
stinte. La prima conterrà l' esposizione 
delle ragioni che inspirarono la con­
dotta del Mackenzie, un succinto IIBB-
sunto dei giorni che ha passato a fian­
co dell'amin-lato e uu fac simile dei 
biglietti che il defunto imperatore 
scriveva al suo medico, alcuni del quali 
documenti politici. 

Nella seconda parie il Mackenzle ri­
sponderà alle accuse del medici tede-
echi — e II fi le nella terza vi saranno 
il numero dagli operati che sono morti 
in seguito ad una estlrpizione totale o 

i parziale della laringe. 
I Di questo opuscolo saranno tirate 100 
I mila copie. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 

1 di sorittorio ed anche di pjagazzino, 
situate io via della Prefettura, piat-
ietta Valentinis. 

I Pelle trattative rivolgersi all'nfflolo 
del Friuli. 

MEMORIALE DE! PRIVATI 
A n n u u B i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 39 agojtii, tt- 10 contiene : 

—• De Bissi Caterina ved. Vincenzi, 
qnale legale rappieseolilata le propria 
figlie minori, accettò col beneficio del­
l' Inventario usll'interetie della minori 
slesse l'eredità abbaodonata dal defunto 
loro genitore Vincenzi Giovan&i q. Gia­
como morto in Saroae nel 16 giugno 
1888. 

— Patti aiuaeppina fd Giulio resi­
denti) In Udine vedova Bàliioo nell'in­
teresse del dì lei figlio, ha dichiarato 
di accettare aol beneficio dell'inventa­
rio, la ered tà del fu Domenico Balllco 
fu G:ov. Batt., morto In Oodtoipo nel 
18 agoni! 1888. 

— L'esattore del comune di Vito 
d'Asio, fa noto cho alle ore 9 ant, del 
SI settembre 1888 nel locale della pre­
tura di Spilimbergo, si procederà alla 
vendita a pubblico incanto degli immo­
bili app.irteuenti a ditta debitrici d'im­
poste verso lo stesso etatiors cho fa 
procedere alla vendita. 

Fino al giorno 8 settembre alle ore 
12 meridi, prusso l'luteodeoza di finanza 
di Tid ne si potranoo presentare offerta 
di ribasso del ventesimo per l'appalto 
della rivendita di generi di pr.vativa 
situate ip Sacile. 

Nella esecuzione Immobiliare pro­
mossa da Simooetti doti. Giacomo Cu 
Valentino avv, diMogglQ, Ul nese contro 
la Società del teatro di Oemona, con 
sentenza del Tribunale di TJjine in se­
guito a pubblico incanto, furo, o ven­
duti gì' immobili per il prezzo di L. 3780, 
Il teruìine pò.' offrire l'anmento nun mi­
nore dal sesto sul prezzo suindicato, 
scade coli'orario d'uflicio del giorno 9 
settembre corr. 

Il municipio di Oemona avvisa che 
nella «aia municipale di quel comune 
giovedì 6 settembre alle ore 10 ani, si 
terrà l'esperimento d'asta per la costru­
zione del fabbricato ad uso delle Scuola 
e'omentari feoiminili, 

— Il municlp:o d i , Ampezzo avvisa 
che essendo caduto deserto esperimento 
d'asta per la vendita di numero 1668 
panie resinose dal busco R o Storto 
sul dato di lire 8570,26 lunedi 17 set­
tembre 1888 alle ore 10 ant. avrà 
luogo lu qudll' uffloifi un secondo in­
canto. 

— Il comune di A(jepe avvisa cUe nel 
giorno 17 settembre àorr.'alle ore 10 
ant, presso l'ufficio municipale si terrà 
Una pubblica asta >per l'appalto delle 
opere di derivaziotie d'acqua dal ca­
nale R'juzza, da Oomauins (S. Giorgio 
della RiohinveldaJ ad Arzene. 

- - Nel giorno 37 settembre 1888 alle 
ore 10 ant, nd istanza del sig. avv. R. 
Bertolossi, quale curatore del fallimento 
del fu Antonio do Marco di Udine, ad 
iu seguito a delegazione avuta dal Tri­
bunale di Udine proosderà nell'ufficio di 
sua residenza alla vendita dei beni siti 
iu Udine di ragione de|. fallito. 

3 M £ e x 9 a t i d J . O i t t à . 

Beco i prezzi fatti liella nostra Piazza 
il 1 Settembre 1888 : 

FRUTTA 

Persici al chilogr. L. —. .— 
Pere '—.- .— 
Fichi —.• .— 
Cornioli —. .— 
Uva —. 
Nocelle —. .80 
Fraiibois — . - .60 
Susini —, .— 
Pomi —, .— 

LEGUMI 
Pomidoro —.— —-.04 
Fsginoli —.13 —.14 
Patate nuove —.04 —.06 
Tegoline —. .04 

POLLAME 
Galline —.— —.— 
Oche vive —. .85 
Anitre —. .— 

UOVA e BURRO 
Burro . al kgr. L. —.— 2.15 
Formella -—.'— 160 
Vanti si cento » —,— 6.00 

PRESSO LA CARTOLeRIA 

MARCO BAliDUSCO 
Udine — Via Meroatoveoohlo — Ud|ne 

Deposito esclusivo 
a preni di fabbrio» 

delie Carte di paglia e d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

OISPAOOI^OI BORSA 

Rendita Itti. 1 nounalo da 9S.B3 a 95 58 — 
1 lofUo »7.S0t 97.70 Adoni Banca Kairio-
aal*— .— Banca Tonala il» 339. — 
Binca dt Oi«dl(o Veneta di 3«S. a —. - -
Sedait Ccstrulmi Veneta _ 177. a - 17S. 
Ostonlflelo Vanealanò 310, a —. — ObbUf 
Fmtlta Ventila a prenl 33 iiO a M 

raluu. 
iPend da 30 franoU da — • ~.— Bu-

oonots anttiIaolM da ao&60. a 207.— 
(kmM, 

Òlanil* te. 31|3 da Oemutnlà S da 19B tO — 
a 133,70 e da 138 75 a 138-00 Fnacta 3 1(3 da 
100.60 a 100.79, — Relglc 31|3 da - a. - ^ — 
Lcadij 8 —I da ìiM iliM Svinata * ~ a 
a —.— « da —.—. a~ da—Viciuia Xtlute 
4.— da 3a».3S > —aao6.T5>, — a ~ 
—.— ,— PM«1 da 30 buchi. 

Banca Haalonale B li3 Banca di HapcU S 1)3 
Banca Veneta Banca di Ored. Vaa. —— 

UILiiNO, 31 
Bandita Hai. 97 07 0 3 - Hotld 

_ — ( Oamb Londra 26,09 —. 87 — 
Vnae, da 100.70. 00;— -r- BorUw da 138.90 - 6 0 

nSENZE, 81 
Band. 97.75. , Landra 35.40. — Ê ancia 

I00.8S. — — Maria. 787.96 — Mab. 097. 
QENOVA, 81 

Rendita italiana 97 37 — - — Banca 
Haatnnale 2003 — Oradltc asahlUare 071. — 
Uarld. 787 60 Medltcrranaa 661.— 

SOMA, 81 
Bandita italiana 97.92 — Banca Qen. 675.— 

PABIQI, 31 

Bandita 8010 Baso. — Rendita 3.0(0 )i8.«0 
Rendita Italiana 08.97 Landra 'Ì6.10 - . —. — 
Inglesi) 098,16 Italia 807.60 Band. Torca 18.06 

8ERMH0, 81 
Mobiliate 16i.—àa>trlac1i«3oe90 Lciabatdi 

—,—, Italiane 97.-
nFJUNA 31 

MoMllara 314.40 Lomliardc 11850 Fena\lg 
Aiutr. 355.— Banca f̂aIlonale 873.— Napa-

; IcaiU d'oro 9,45 — Caiabio Pubi. 48 53 Oan 
bla Iiondni 138.35 Austriaca 83.90 Zecebinl 
Impariali 6 86 

LONDRA 30 
fnglsse 99,5(16 Italiana 958|8 — Spajnaolo 

TOH» 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIO! 1 
Cblninra della iora It. 96.96 
Mansbl 133.— i l'oac. 193.1i4 

MILANO 1 
BendlU ItaL 97,07 set. 97.-
Napcioani d'an 30.14 

VIENNA 1 
Rendita aaiUlaea (car.ta) 83.— 

Id. aulir. (arn 83 9o 
Id. aaiir. (om) 111.80 

Laadra 18.38 IVtp 9.73  

Proprietà della tipogrnfla M. BAXDUSOO 
BUIATTI ALsesANDRO, gerente respéns. 

AI POSSIDENTI FILAUDIERÌ 
ed ammaaeatorl bozeoil 

Avî ndo in questi due anni esperimen. 
tato l'uso di commi tierci il maggior 
numero delle nostre fllandiue privile­
giate in piosalmiiA del raccolto bozEoli, 
rendeodu io tal modo impoec bile l'ese­
guimento delle ordioaaiool in ritardo, 
siamo venuti nella determlnatioue se­
guente : 

Alle sottOBcrU ani che ci perverranno 
prima della flue d'ottobre p. v. sarsnno 
accordate varie facilitasi >ni di preiizo e 
condiisioni, i-pocialmente se trattisi di 
fllaode di n. 30 bscinelle in piî  ; per 
quelli che si suttoaoriveranuo dipo della 
epoca restano fisse le solite condizioni 
e cioè : 

Filando in legno e rame L. 200 p baoinella 
Id. in ghisa e rame » 230 » 
Id. in ghisa sola » 260 • 
(Sballiirloe, oassone e oaldaia a vapoEcr-

oompresB). 
Alla Bottoscriiiione lire 10 per baoi-

nella, mota importo tosto messa in o-
pera lu filanda, e metji dopo tre mesi 
di prova. 

N. B. Si cijstruIsQono fliaudine com­
plete ancbedi due sole bacinelle, una 
ebaltiti ce a caldaia a vapore relativa, 
come pure di cento e più. 

Per eottoscriiluni presso i sottoscritti 
proprietari del privl-aìo, nonché pre»sa 
il lavoratoriu Perini De Cecoo e Comp-. 

LOMB&RDINI e OÌOOLOTTI 
CommiMionali in site e cascami 

P d i a e .  

VBNTILATOar (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTONIO MAR 

TINCIGII in V I I Grasisa'io N. 32 Iro-

vunsi vendibili a prezii modicissimi 

VBW'SPIItA.'g'ÒHK ( buratt i ) 
jjiarantiti per ogni uso di grauaglia t. 

semenii, — di ulitma per^Mion«. 

L'Ancora 
Società di igsioarasiionì 
S iULLA V I T A 

e di Rendita vitalizie 
fondala in Vienna 

nell'anno 1S58 
Rappreientanza generale pel Regno d'Iiaiia 

In Roma. 

Capitate naminale L. S,600,000 00 
> versato > 1,260.000.00 

Risei re a garanzie (1887) » 80,282,682.87 

O p e r a s s i » » ! : 
A«aleaÌpaiKlanl In eiaaa di m o r t e 

per Is vita intero —. temporario — miste 
(semplici e con capitale raddappiatc) — a 
scsdensa determinata; 

Acalearaalont In «MIO d i v i t a 
di sopravvivcnia — dotali — contro assi-
cursiioni ; 

B e n d l t e v l ta l i a l e immediate e dif­
ferita. 

Haritevoli di speciale atlcnilone le assi-
cursziaai por II «aao di tnortn « o n 
IK p a r t e e l p a s l o n e d e l 9S 0(0 '««Il 
n<lll. Kei;li ultimi dicci anni la Scciati 
< Ii'Aneorn > distribuì agli assicurati un 
utile in media del SI8.4S0 Oip sul premio 
annnsla. Nei 1887 gli -atili. diedero L. fls 
per ogni 100 di premio. 

Altra contbineiiane di vantaggiosa _ spplt;' 
cazioue specie io assicurasioni dotali o di 
capitali diiToriti sia per fanciulli cha per 
adulti, si è quella l u caao d i v i ta e o l i a 
par l ee lpaa lone d e ( l l n i l l l In r»-

.Bioae d e l Sa per 100 erogati in au­
mento del capitale assicurato. Nelle li-
qnidatiani degli ultimi otto anni il capitala 
vanne aumentato in madia dei SO OiO- La 
liqnidailonc dei 1882 diodo una qupta di. 
utili di L. Aia. 10 per ogni 1000 lire ili 
espitele. E cosi ad esempio per un capitala 
assicurato di L. 10,000 giunta a termine 
nel 1882 vennero pagate L. l A . l A t . Nella 
liquidaiicne 1.887 la quota d'uti li risultò di 
L. .»Vt.70 per ogni 1000 lira anstCnraie; 

Per dettagliati scliiarmenti sii ogni forma 
di assicuratiane, tariOo, proposte, rivolgersi 
alla 

BANCA DI UDINIE 
Via della Prefettura 

Agents principale dell* A a e o r a per le 
Prcvincia di Udine, Treviso e Belluno. 

Ispettore: sig, Hat t ia IPIal. 

Acqua J i Gilli 
La vera Aoqua di Cilli adatta a.pren* 

dorai col Oividiuo è quatla oh^ vendasi 
presso i sottoscritti che ne sono gli unioi 
depositari. È la più aloallna, la più pura, 
la più ricca d'acido carbooloo delle ac­
que aloiliue conosciute. La migliore e 
p ù salutare bevanda da prendersi spe­
cialmente mescolala col vino o eoa con­
serva di fratta. Dagli attestati di diverse 
primarie uutnriti mediche ricooosciats 
di grande effetto nello affezioni degli 
organi respiratori, coitro i catarri delio 
stomaco, i mali di fegato, il goaeo ecc. 

Poi come ricustltueate nella .conva­
lescenza della di fieri le. 

Vendltn al miouto prenso il C)afl% 
C o r a i s E a e l'ez D r o s l t e r i n A n -
d i r e e l i ed all'ingrosso nei sub.AquileiB. 

Fratelli Dor!a. 

CA^TOLR^lA 

MARCO BAROOSGO 
UDINE 

Via Mcrcaioveccbia, sotto il Monta di Pia i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3,S0 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppes oommer-
oiall giapponesi > 6.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l'ioterÓQ e 
per l'estero, -^ Dichiarazioni dpjga-
nali — Oiiplohi per biglietti).' 

• 

PRES8Ò„IJA. DITTA 

CORnAniHff e POBTJL 
di Udina 

trovasi vendibile 

SOLFO EOMAaiSTA 
dopp'o raffinato di accuratissima moli­
tura a mite prezzo da oonveDirsi. 

Mamma e Bambino 
(Fedi Avimo in quarto pagina). 



I L F R I U L Ì 

Le mserzionì dall'Estero per 11 jFHulisì ijieeyono esaqlusì̂ âHiente presso l'Agenzia Principale di 
E. È. Oblieght Parigi e Roma, e per l'intemo presso ri/imministrazione del nostro giornale. 

Pubblicità. 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE - VIA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

mxiNE 

li'AWABO D'UDINE 
: (premiato con più medaglie). 

Deposito-in • Udine dai Fratelli » o r t a al Caf fè CoraKsea — a Milano e Roma presso, A.JIaniiewnl 
e €' . — a •YQ'rip.ia ptessó, la, WMthrlcu (Saxi isc d i JCmillo C a p a t f l — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri é'Liquoristi. , ,., 

^^V'.,.1.^'I. ACQUA M GISELLA 

7artsaz« 
DA UniKU 

ora 1.48 u t , -
, 5.10 ant. 
, 10,18 uib 
a ia.60 fha 
» 5-'*" " 
. 8.80 , 

OMBi DSLLA F£RR0Vìi 
ATTÌVÌ I Fartenz» 

JL VBMKZIl'. ' DA VBHESIA, 
lalaio ore 7.18 ant oro 4.86 ant, diretto 

omnibUB,. „ 0,87 aat „ 6,10 aat. omntbna 
, lUcctto , 1.40 p. „ 11.06 ant. omnibun 
oaslbm „ 6.16 p. , 8.15 p. dirotto 
osuiibaii „ 9,66 p, { , 8,45 „ onnibiu 
lUrattn „ U.SB p. | , ».— . laiiito 

Arrivi 
A UDIHK 

oro ,7.30 ant. 
, 9.66 ont. 

'" 5'?5 P-, 6.19 p. 
, 8,05 p. 
. 9-80 an. 

ore 5.50 M i 
. 7,44 cidi, 
, 10.80 mt, 
, 4.ao p.. 
„ 8,80, p. 

oanlb. 
dirotto 
oiaidb. 
oisnib. 
diretto 

A vit^'Haiw* 
óre 8,45 ant 

• 9.44 ant 
. 1.84 p. 
, 7.28 ti. 
, 8.49 p. 

UA rumiiiutiA 
aro 6,80 ant. 

» *•;'?-» 
> 3,'M p. 
, 6.— p. 
. 8.8S B. 

oanlb. 
dirottò 
omnib, 
omntb, 
dÌ£.ntì4 

A U.U1MA 

oro 9.10 ant. 
, 10.09 „ 
, 4,B8 p. 
„ 7.86 p. 

. «,ao n. 
oro 3.60 lai. 

„ 7.64 a»*. 

» u . - , 
, 3,60 p. 
„ 6,0S p. 

ai Ito 
t^nnib, 
misto 

A. ji»in,OiJi il UÀ x-.'ii'.etH 
ore 7^37 ast ore 7.00 est. 

a 11,31 &nt , e.lO tvX. 

, 7.3n p. , 4 60 p. 
. 10 0< ». Il . 9 — n, 

onnlb, 
omniS 
minto 

oanlbu» 
fKÌXtl;; 

n. UU4Kb 
oro 10,— ant 

, 13.80 p. 
, 4.35 p, 
. 8,no p. 
. l U ant 

oro 8,81tmti 
„ 10,30 „ 
. 1.80 p. 
. e:4o p. 
„ 3,46 p. 

miato 
» 
» 
H 

il 

À Ùi V iilALÀ' 
oro 9,08 ant 

„ 10.63 , 
, , 3.03 p. 

, 7,13 p. 
„ 9,18 p. 

UA UiVlUAbU 
ora. 6,08 ant, 

» 9.18 „ 
„ 13.16 p. 

, 7,U p. 

mvatA 
n 
n 

A UUINU 
oro 6.40 ant, 

» 9,80 , 
, 12,88 p, 

„ s,ao p, 
, 8.14 p. 

t • HA .DUINii . 
; oto G.— ant, 
i „ . 8,48 p, 

misto 
A B. OIOUOIO 
ore 7,03 ant. 

„ 4.SI p. 

DA S, aiOllOIO 
oro 7,18 ant. 

„ S.OO p. 
misto 

A UDlMi: 
ore d.Sl ant. 

„ 0.09 p. 
misto 

A UDlMi: 
ore d.Sl ant. 

„ 0.09 p. 

Trovasi ÌB visndUa, pressò tutte le principali. Farmacie a cent. | 8 0 i Bottiglia da litro' e mezzo. 
Per coilimissioili,HTolgersi al deposito per tutta la Provincia : FÀìf-lhacia O c C A l A B i r o © , Udine 

Via.Graz?;au9, •"'"''""•/•"•''. • , ' ' . • • . ^_ 

Presso lamedesiipa Farm?icia'trovasi pure un Deposito gcner,ìalc per la l^rovincia della rinomiila 

:-T- , ; , : ; • ; : , ^ Q ^ ^ pi CELESTINO •„ 
d e l i a %'allc d i l*cJo 

nonché Deposito ^ ;• ^ . 

: •;:•;•;: ,• # i i 'AeQi]A V I T T O R I A • , . 
j ,1 "i _ 'i I ' ' I l ' l ir I il 111 • • I I I I ' — — — ^ — ^ i — m - M — II' 11 -*••• » • " • " • * • • — • - — ^ " - • ' " ' M"»»— w.—•-; .(—.i i . . - i . .^-- •• .1»^ 

Visi tano iiinuìizì a prep modici 
g( n OalfìT" AI>'^ A pzorprio DikiiKî a, alilx^ndonAno. nllo j , 

, vo'nalì cQiFs di b^vlif^nou Matmo' ai.Ah8''-a»1itbo si fno- ! 
j, olntin Tol. 

n II vo(lo*ij fliiealo^ ornAtUi?!), nini pur liiiniìf) yn pa-
a (le«, undmaitiAf vivnte dlaiottoitiic-tl o tdae iràiil pri-
B inn di ojii(i30ii"o 1 prni.rll.giinitoi-l ; ft votloro fino-
H it'ua«''(lo1'i(> tì.ì,'ntf'sfcRuii'.ipylfi ili.4tni>'!Qi;sl noll'o i'.inii-
^ g!Io 0 Ib.pìÙ ilolln ni.iilrl, o ^ai-ilni o hripotiinti ri do-'j 
, voro ai 6ftKlyO'9ftnto,^S*anliii{)'r'iDbr'i:a'(V*>Hrfon 
% sloxt. NlOOtiÒ l'OMMAHRb. 

NlA^.mA• E. BA,mBlNO 
( G a l a t t o f o r o L. S l a b o t t i g l i a ) 

Più Ii,̂ ,l por oasEotta e tracgorto , 
Aeriviitanila ù hot-, si spsdisce frunco iti cnssfiw e Iriisflorlo 

n QAr.ATTOTono it s ta to Tioonosoiuco utìlo o promlntb 
.Jol CungToffili Mcdioi di MoAeii», Porugia, P&via, a dn 

.sCj&ella bigiano di l^J re»» u^l 1897, eco. 

Con queatfi pianici pi'fipìu'ÌH.mn ua,fMie '̂p:ioo e^saporito 
rosolio t;i\imiiiito Galattoi'oj'o, {ilio sigiuilca ripporiaiòre 
di l'ine: S GalaUofuro lui luiioUii:-

1." di auiiiontaro o mlKltmuaro inoUIssiiuolllaltc. 
q.iiiin(lo ò sf'iivso o non buono; 

!'i}'r<ll,»Ì!^'!iùfflwa|X lajtfv'fiiinndo pei' unn oansa 
quiiliuiòìic'la'miUìi'tì lo pHrU'ii; ' 

JJ.''̂  fli,.j'iI>ro(ìiii'i'o ,11 lui te , , lincilo noi casi In «ttl 
la "miitì'vo rìé'k stàt'à'scrii*pi.o ai^rovvls^'ii;-, .. 

4." (11auiiicntai'Qlanuti'l',2Ìono o Ir t'oî zo miitoi'tio; 
5*'̂  (Il Kvllupparo 11 sono silln {^ioviiuctto elio no 

Hono, povero, , ' ' 
Tutto questo ai approdilo da., numerosi (locurnonti 

spe'lilici (la, coloro elio usarono il Oiilattofdro. Tali 
lotterò, riunito in opuscolo, iuvioromo gratis d, cliiuii-
quo 1,8 chiodtìrJi, sia puro coii un liigliotlo da visita.. 

Dirigorai uriicaineato al Prof. Neàtoro Prola-Giurlao 
in Napoli. Via Roma, con entrata dal Vico 2.° Portoriii 
o 8. Tommaso n,°' 20, p, p. 
t Per telogrammi: Chimica Pntagiurlco,-mpoU 

n Galattoforo miglior», aumen­
ta 0 richiama la saci.e.!Ìone lattea. 
Accresce la digestione e lo forite 
materne in modo straordinario. u 

• V E R O E S T R A T T O DI C A R N E 

LIEBIG 
Fabbricato a F R A Y - B E N T O S (Stid America) 

I Je p i l i n l t u «IlHCItiiBlniii 
itilo iirliunrlp XSspoRlzittnl fliio «Ini 1S09. 

Genuino soltanto;5irKr^^^-«^i^^ 
B S - DOUÀITBABE 8EUFES IL VSBO LISBIQ "SU 

,. Ki' c s i t r n . t i o d j i , , C a r n e d i U e l i l g «^rve pnr In pie. 
.purnziono iatàutànea' ili uu oooclientt? ccrroburante Isrodo e por 
migliorare « condirà ogui aorta di mineslrn, dì salse, legumi 
0 piutti di c a n e . . 
• Bene a'iato oltre la slraordinuria coinodifii, è di (/rondo 
l'cdnomid UHlla rimiglie e provvido mezza curioboraote per le 
•per'abno deboli e amraaUt". 

i 0-"C3r,.A-33I5-A.aE3Sl dalle c o n . t r a £ f a -
'iaioEi,i e I m i t a z i o x i i della Etichetta e Cap-
sula_ e dalle s o s t ì t i : L z i 0 2 a . | . , in generale e 
'sjccialmpnte di quelle in va.si portando abusi-

, vdmente il nome I - i I E j i B I C a - . 

*•' Depositi ili m i l n i i o presso C A R L O E R B A ^cr"' ' ' ' 
dolln Comn.ig>ii:i por l'Italia e vuuvo^-un ili F R I D R 
J O B S T e prùaso i princfali drugliori ev-juilituri di ciin'-
tIjQ.HlLlllj. ' 

ffirmr..: 

Nuova scoperta 
Per ricovere fianco ou pi.j') il'oreo.jhii.i, t),amanti M.ignia 

iit'izioiie 8o[iza..preootleiiti, m'intati H'ihdirai'nte in oro su arpouto 
••ntroliatn, spedila L. 5 A. BERTANI, 2 Via Case Itolle, Milano, 

L̂ i o.i8'i dooiniid.i heii 8if<)nH,' veoduii facile. 11 

ÌÈS'5!fc 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

f DELLA lìOpiil\lUB4MliT 

Asonte in Genova VÌTTORtO SOUVÀIGUE 
^ . P a r t e n z a fìssa il 10 d'ogni mese 
^ SA CSEKOVA PER 

^ Rio Janeiro, Monte7Ìdeo Bneiios-Àyres e Rosario 
^ ' i l cel»ri«i8liuo voit'pre 

W . .Oapilann, CAlSDOLtÉ 
^ 'par t i rà li t» ScMemlire 1888 
S •• • ^ i à g ' ^ l d ' l£L- 'CSO g'^J.9.XEi.i ; 
^ 'HerVIzIo l<tappnn<alilìla 

^ Pane fresco, carne fresai), Vino scolto tutto il v aggio 

^ - Uiaottiiibiè-piiitiiiii'teÒsSo?ìil YSporeIr'róET' 

m Per Morai a Pjssegjjieri diriger»! a GENOVA ni r a c 
a i cooiandaturs VITTORIO SAUVAIQUE piazza Campetto,. 
^ 7, n-piazia namhi, 15. • • •• ' t 
ma Per •pasedggiei'i; difiterztfclàssc rivolgurai a G, VANINI 
^ e C, incaricati quali mediaio,ri,a Genova, via del CampQ, 12, 

ANTICA OFFEtiLERIA ' 
D! 

GmOLAHO TOPPALOm; 
i n . O i - v i d . a l e 

} 1 : . 

! ! Unioo specialista delle tanto rinomale Cubane Ciyldalesi 
,. L'esperienza tutta ed il B sterna di confezione e 

cottura dello G r u l t à u e ^ pei-pietio al fabbricatore d> 
garautirle tsangl'^bili e buone per oltre uu mese dalla 
fabbr oazioD^, putphè il peno de lo medesimo,' non sia in, 
feriore ai nièz^o chilngramma. 

Ad evit''re iii contraffazioni si vendono le suddetta' 
Q u l l i t n c accompagnate sempre da un'avviso a stampe 
consimili) ai, p'éneiite, munito della firma .autografa del 
fabbHcatore'GUlOtiAMO TOFFALONl. ' ' ' 

'—•'--'•~Tif7~~»air t'—\fji—r**--—^*'^^'"~^-^'-rri!Y<i "r^"' -TiTTifiì—'-"T—ii/gatiìtiiraa 

; ' GQIiLEP iGQOTTQ-VAPO 
m i l . A I « 0 ~ VI» Ars;«mtlnili » 0 - IMILANO 

Questo'Gollógio, esprossamonte costrìiité secondo le moderne esigenze, » 
provveduto di ,quanto occorro per.);igiqoei'Poi' lij, linoni! disciplina e, per 
un'eccellente Ì3truzi,<inc, E-confermiito a Vice direttore un Cnpitaqo. 

L'istruzione ò divisa in tre sezioni, ciascuna delle quali ha un apposito 
personale inseguente. \Lsan comprende: 

C u r s ! | i rc |>ar i i tor i l ,agr istituti Militari inferiori o superiori. 
<liirsl Taonlr.1''co'ni'.inscgnaiiieiltP! Iilicrp'di .Lingua, li'eilGeioa «il 

IngluNO. ^ Corso hleinentiirc. — La Direzione spedisco il programma a 
richiesta. U Direttore Prof, liott. M I I G I VANieo. 
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T i P 0 t ì R A F I i \ 

B A R D U S 
U D I N E 

I 
O p e r e d i p r o n r f a e d i i s i o n e : ^ 

>^ " @ 
@A. VISMARA: H o r a l s S o o l a l e , un volume in 8", preuzo L. « .5 ( i i ^ 

^ P A R l i r r l m e l p l t e n r l c a - s p c r l m c n t B l I d i V l to -pa ras ig l !^ 

§® ' t o l a g I n , a n volume iu 8° grande di' 100 pagine, illustrato c o n ^ 
12 ligure iltogralìche; e i tavole colorato, !•. S.SO. @) 

„ VITALE ;IIi>'oc«l»l««a I n t o r n o a n o i seguito alla Stmia rft@) 
® «n Zolfanello, un volume di pagine 376, fc. *.»6," @ 
^D'AGOSTINI j'(1797^.1870) H l o o r a i m l | l t a F l . . d e i . V r l u I I . ^ 
^ duo volumi in ottavo, di pagine 488-584, con 18 tavolo t o @ 
@> pografichc in litografia, L. S.OO. ^ 
^ZOEUTTI iPoemle ,od i le e d I n e d i l e pubblicato sotto gli au'§^ 
® spici dell'Accademia di Udino;..duc volumi in o lavo di pagine©' 
0;'- ^XXY-.^8.1-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto-® 
« K f . , AJ i . . . . : :„ , . . — . o • . . „ . . . . . . . - . . . _ , ... . . . . „ j ^ ^ ^ ^ ^ _ Sei poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, , 

(pKEBUFFO: V n v o l e dea:l> e l o j u c n t l o l r e u l n r l , presa pori 
'& unitala eorda (100 tabelle L.'S.BO. (iy 

KOHEN : S t u d i d i Mudo, L, 6, S ( 

(PI)E GASPGRl : N o a i o u l d i G e o s r n i i a d e l l a P r o v I n e l n ' S ) 
@ d i U d i n e , L. 0,40. ^ 

UdiQs. 1888 — Tio. Marco Bardnsco. 
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